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AL PERSONALE FORESTALE'
PRESSO IL COMANDO CENTRALE

. .. E IL SERVIZIO FORESTAZIONH

OGGETTO: Decreto. Legislativo fS fug:-io' 1994, no 48O: ,,Rrfo.rna
disciplina sanzionatonia contenuta nel testo^,unico deÌle
di pubbli-ca sícurezza, approvato con regio decreto l18

Minlstero dell, Intenno:
Circolare 3 ottobre 1994, oo 559/LE}/ZOO.112-bis: ',Decreto
legislativo 13 luglio 1994, n. 48O.., Riforma della disciplina
sanzionatoria contenuta nel testo unico delle lèggi di pubbliCt
sicurezza. " ì
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Si trasmettono, in atJ-egato, il decreto iegistativo
e la circolare di cui all'oggetto.

Tale decreto modifica soprattutto il sisteÀa
sanzionatorio del T,U.L.p.S:, depenalizzando alcuni reaticontravvenzionali, come que1lo pnevisto per iI mancato.ri-dpetto.delle
diÉposizioni del1,art. 59, relatlvo a1l ,accensione d1 fuochi nei campi eboschi, per la cui violazione è ora prevista la sanzrone amrninistrativa
del pagamento di una somma da Ìire 1.OOO.OOO a lire 6.OOO.OOO-
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A questo proposito, si ricorda che, ln ogni caso,
nélla nostra regione rimangono applj-cabÍli Ìe sanzioni pneviste dalla
legge regionale no 85/1982, che è speciale, per quanto ln essa previsto,
sia rispetto aÌ1a L. n" 47/1975, sia rispetto al T.U.L.P.S., anche
perchè Ìa regione Valle d'Aosta ha in materia competenza primaria.

11 decreto legislativo no 48O/I994 ha inoltre
previsto , per le fattispecie depenalizzate , la possibili tà
delt'appÌicazione detl 'ordine di cessazione dell'attività svolta
illecitamente.

Si ritiene che, ne1 caso specifico cons_ider"a.to
daI1 'articolo 59, ad eseîpio nei confronti dÍ colui che acc'endejfuochi
nei carnpr per bruciare Ìe stoppie, in penÌodo non consentito,' I"o.din8
di cessazione dell'attività (di abbruciamento dei residui agricoli)
possa essere legittimamente dato anche se viene applicata 1a sanzione
prevista dal1a nonma regionaÌe, trattandosi di un ordine emesso per
impedire un'attivj.tà vietata, in quel momento e con queÌ1e modalità,
dalla cui continuazione derj-verebbero per la collettivÍtà e Ia sicurezza
pubblica rischi e.pericolosità elevati, dai cui'-pesanti effetti negativi
la società cerca gÍustamente 'di sottrarsi. La non ottemperanza
all'ordine suddetto è punita dall'art. 650 del codice penafe, come

disposto dall'art. 77-teî, co. 5, de1 medesimo decreto.

Si consiglia in tale caso, e ogni volta in cui si
emette un ordine di P.G. o di P.S. che, per le'circostanze di tempo o dÍ
fuogo non possono essere redatti diversamente, di inserire, in una r"iga
rimasta disponj-bite del verbale dj- contestazione, la seguente frase: "Il
trasgressore viene forrnalrnente invj-tato, con la presente, a desistere
dall-'attività contestata.", oppure, nel caso dj, transito non consentito
sulle strade interpoderali: ".... a riportare i1 veicolo a valle del
segnale di divj.eto. " .

I1 motivo per cui si suggerisce questa prbcedura è

che sovente, in sede di giudizio, iI magistrato non nitiene di dover
applicare le sanzj-oni penali previste dall'art. 650 in quanto, quando

1'ordine è stato dato soltanto a voce, manca la prova certa del
recepimento da parte delf interessato dell'ondine stesso, raglon per
cui, quando si ritiene: necessario ed oppontuno emettere taLe
provvedimento, è preferì.biIe usare la forma scnitta.
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, tnoltre, poiché si ha la disponibilità, di un tesbo
aggiornato del R.D, no 773/1931 in questione, ìo si allega per maggior.
comodità e chíarezza - Non si è r.itenul,c opportuno di dover ope.are
similmente nei confnontl de1 R,D. no 635./1,g4O ,,Regolamento pen
I'esecuzione del T.U- 18.06.1931, n" 773, delle leggr. di pubblacd
sicuîezza't, poichè le modifiche appontate a tale regio decreto
riguardano semplicemente l,abrogazÍone di alcuni articoll .
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